
NUOVO CICLO Da Berlino a Cipro, per inse-

guire quell’obiettivo che pare la più sfrontata

delle pretese: ripetersi, salendo di nuovo sul

tetto del mondo. Quella vetta che, il 9 luglio

del 2006, l’Italia di

Marcello Lippi si pre-

se di forza contro la

Francia, vincendo ai

rigori dopo una partita infinita.
Domani, due anni dopo la finale
di Berlino, Lippi ripartirà contro
il piccolo Cipro nella prima gara
per le qualificazioni ai Mondiali
del 2010. Così ha deciso il sorteg-
gio, quasi a voler ricordare al ct
che, dopo i trionfi e le celebrazio-
ni, per tornare in alto dovrà in-
nanzitutto vincere nelle periferie
del grande calcio, rivitalizzando
giocatori affaticati dagli anni e
che vedrà solo nelle pause della
frenetica stagione dei club. Ma a
Lippi va bene così. Perché la scel-
ta di lasciare l’azzurro l’ha sem-
pre rimpianta. Se n’era andato
perorgoglio, forseperripicca,per-
ché Calciopoli aveva lambito an-
che il figlio Davide, procuratore.
Prima del Mondiale, quando lo
scandalo infuriava, in parecchi
avevano invocato il suo esonero,
per i suoi stretti rapporti con l’ex
dg juventino Luciano Moggi. In-
vece Lippi rimase al suo posto, e
rispose vincendo. Poi, dopo la
notte tedesca, lasciò. Ma è rima-
stosempreaddossoalla Naziona-

le, creando imbarazzo alla Figc e
malcelati fastidial successore,Ro-
berto Donadoni. Durato poco,
ancheperché l’ombradiLippipe-
sava come un macigno sulla sua
panchina.Ora l’exallenatoredel-
laJuventusdovràdimostrarsime-
dico sapiente di una Nazionale
cheagliEuropeièparsaopaca:vo-
lenterosa ma priva di lampi. Le
mancava un po’ di tecnica, e
quella cattiveria agonistica che
Lippi ha (quasi) sempre saputo
dare alle sue squadre. La sua car-
riera l’ha costruito soprattutto
sulla capacità di motivare i suoi
giocatori, da grande allenatore di
cervelli.Che icampioni limaneg-
giacomegli inseparabili sigari to-
scani. "Ho visto Lippi carico co-
me quattro anni fa, quando arri-
vò in Nazionale: vuole dimostra-
re di essere un grande allenatore"
ha assicurato ieri Luca Toni, uno
dei protagonisti in Germania.
Agli Europei l’ex viola, in preca-
rie condizioni fisiche, non ne az-
zeccò una. "Ma non penso che
Donadoni non sia più l’allenato-
re per colpa mia" si è difeso ieri,
ammettendo però che in Austria
havissuto "la delusione più gran-
de della mia carriera". Per dimen-
ticarla, dovrò ritrovare subito i
gol nell’Italia a trazione anterio-
re.DomaniLippiglimetteràvici-
noDiNataleeunotraCamorane-

si e Iaquinta. Veterani di cui si fi-
da, per iniziare con il piede giu-
sto. L’unica novità rispetto a due
anni fa, oltre a Di Natale, potreb-
be essere Aquilani, in ballottag-
gio per una maglia con Gattuso.
Per il resto, i titolariaCiprosaran-
no tutti reduci della spedizione
in Germania. Perché le alternati-
ve scarseggiano, e perché Lippi
non ha fretta di cambiare. Si fida
del suo gruppo storico, e vuole
cheinuovi inserimenti sianogra-
duali. Per ora, spazio all’irruenza
diToni (chenonescludeunritor-
no a Firenze "perché non si sa
mai") e alle geometrie di Pirlo, il
cui dualismo con De Rossi in

mezzo al campo è un nodo tatti-
co irrisolto. Intanto ieri pomerig-
gio gli azzurri hanno sostenuto il
penultimoallenamentoaCover-
cianoprima della gara.Non c’era
Alessandro Del Piero, fermatosi
perunrisentimentoagliaddutto-
ri. Ieri il medico della Nazionale,
Castellacci, lo ha portato a Firen-
ze per farlo sottoporre ad esami.
Maquestopomeriggiol’attaccan-
te bianconero dovrebbe partire
assieme ai compagni per Cipro.
Con gli azzurri ci sarà anche il
portiere del Siena Gianluca Cur-
ci, chiamato al posto di Marco
Amelia, fermatosi per problemi
alla schiena.

Èsalito sul tetto delmondo,oraripartedalla
periferia calcistica d’Europa. Il Lippi-bis è
un’avventura in giro per il Vecchio Conti-
nente, un viaggio che prende le mosse da
un’isola del Mediterraneo per poi tornare
nelnord-estd’Italia.Haaffrontato ilmeglio,
finendo per guardar tutti dall’alto verso il
basso. Ora trova sulla sua strada un paio di
cenerentole, o presunte tali. E, soprattutto,
si confronta con pezzi d’Europa giunti a un
bivio della loro storia. Prima Cipro, poi la
Georgia.Un Paese diviso, un altro in guerra.
Un’isola attraversata da un confine: di qua
con laGrecia,di làcon la Turchia.Mentre la
diplomazia fa il proprio corso e le prospetti-
ve di unità lievitano di giorno in giorno. Si
va a Larnaca, Larnaka in turco. Siamo nella
parte greca, anche se un pezzo del distretto

(uno dei 6 in cui è divisa Cipro) nel 1974 fu
occupatodall’esercitoturco.Storiediunadi-
visioneultratrentennale,chehainfluitopu-
re sul calcio. Un esempio, il più lampante.
L’Anorthosis,chedel footballcipriotahaap-
pena scritto una luminosa pagina di storia
approdando (prima squadra del Paese) nel
tabellone principale di Champions League.
E lasquadradiFamagosta, finitasottoil con-
trollo turco in quel lontano 1974: fece armi
e bagagli per trasferirsi proprio a Larnaca,
sulversantegrecodell’isola.Un emblemadi
diversità, ora assurto a simbolo di un calcio
checresce.L’Anorthosische imbocca lastra-
da della Champions, ma non solo. Ci sono
purelesquadradiNicosia, lacapitale.L’Apo-
el che fa fuori la Stella Rossa di Zdenek Ze-
man e l’Omonia che elimina i cugini greci
dell’Olympiakos: due grandi successi per
timbrare il passaporto per la Coppa Uefa.

Azioni in rialzoper l’ex cenerentola. La clas-
sificaFifa assegnaaCipro il 65˚ posto a livel-
lo mondiale: naturalmente la vetta è lonta-
na, ma i bassifondi lo sono ancor di più. La
Georgia(secondarivaledegliazzurri,merco-
ledì a Udine), ad esempio, è ben alle spalle,
al numero 77, non il massimo della vita per
chiqualcosahadatoalcalciodisuccessodel-
l’ex Unione Sovietica. Ma il tempo passa, la
storia cambia. Il Paese nato (uno dei tanti)
dalla dissoluzione dell’ex impero che stava
dall’altra parte della cortina di ferro adesso
guardaconocchi interessati a occidentee li-
tigacoi compagnidei tempiandati: scintille
di guerra in Ossezia del Sud e Abkhazia. E
giàbombe,a faremigliaiadimorti innocen-
ti, come prevede la sinistra trama della sto-
riacontemporanea.EpuredopolatreguaTi-
blisi, la capitale, è insicura, almeno a sentire
la Fifa.Che ha deciso: Georgia in esilio tede-

sco,aMainz,doveaffronteràdomani l’Irlan-
da di Trapattoni, prima di partire alla volta
di Udine. Un girovagare in cerca di ospitali-
tà, com’era già capitato al Wit Georgia, club
diTiblisi:garadiUefaannullata,solounasfi-
da in campo avverso, quello dell’Austria
Vienna. Sconfitta e uscita di scena, ancor
più amara perché giocata ad armi impari.
Ora toccaalla Nazionale, contantodi obiet-
tivomondiale.Traguardoimprobabile,ada-
re retta alla storia calcistica. Al capezzale del
malatoGeorgiahannochiamatoHectorCu-
per, l’eterno secondo, che con Lippi ha un
conto aperto, avendo la sua Inter regalato
su un piatto d’argento un tricolore alla Juve
lippiana.Ma ildivarioè enorme, fin troppo.
I campioni del mondo contro una squadre
da retrovie del calcio europeo. Di più: alla
Georgia soprattutto restituire il sorriso a un
popolo martoriato.

■ di Luca De Carolis

Tocca al Lippi II
Coi veterani mundial
per tornare in vetta
Da domani le qualificazioni per il Sudafrica
Il ct si affida alla «vecchia guardia» azzurra

■ 08.00 Sky Sport 3
Golf, Pga European Tour
■ 10.00 Sky Sport 2
F1 Prove Libere Gp
■ 12.00 Sky Sport 3
Calcio, Premier League
■ 12.00 Raitre
Rai Sport Notizie
■ 13.00 Eurosport
Atletica, Super Gran Prix
■ 13.00 Sky Sport 2
F1, Prove Libere Gp
■ 13.30 Sky Sport 1
Gladia Goal

■ 14.30 Eurosport
Ciclismo, Vuelta
■ 15.30 Eurosport
Tennis, Us Open
■ 15.30 Sky Sport 3
Golf Pga European Tour
■ 16.30 Raitre
Pomeriggio sportivo
■ 19.00 Eurosport2
Mountain Bike
■ 20.55 Raitre
Calcio U.21 Italia Grecia
■ 21.00 Sky S Calcio
Calcio, DeCecco Cup

LE AVVERSARIE Debutto a Larnaca, nell’isola divisa tra Grecia e Turchia. E poi la nazionale del paese in guerra

Cipro e Georgia, fare calcio agli antipodi del pallone

■ di Pino Frisoli*

IN TV

Calcio 20,55 Rai Tre

■ di Ivo Romano

In breve

Ciclismo 14,30 Eurosport

Il ct azzurro Marcello Lippi a Coverciano

Pubblichiamounasintesi del capitolo «Il
Mundialito di Berlusconi e la censura
Rai» del libro «La tv per lo sport», autore
Pino Frisoli (Edizioni Tracce, 10 euro).
Per informazioni: www.libreriadello-
sport.it, pinofrisoli@yahoo.it.

Sulla base dell’esperienza del Mundia-
lito in Uruguay, Canale 5 inventa un
torneo,denominato“coppaSuperclu-
bs 1981”, al quale sono invitate le
squadre vincitrici della Coppa Inter-
continentale: Milan, Inter, Feyeno-
ord,Santos,Peñarol.Sigiocadamarte-
dì 16 giugno a domenica 28 giugno.
Tutte le partite sono ovviamente tra-
smesse da Canale 5, in differita di una
giornatapereffettodella leggechevie-

ta la diretta su tutto il territorio nazio-
nale.Gliuniciapotervederegli incon-
tri in diretta sono i telespettatori della
Liguria su A&G Television di Genova,
manellaprimaserataanche i telespet-
tatori piemontesi di Teletorino posso-
no godere dell’identico privilegio (in
realtà nella prima giornata la diretta è
solo per la prima partita, alle 19, men-
tre la secondavieneproposta indifferi-
ta di 45 minuti, alle 21.45). Le telecro-
nache sono affidate a Giuseppe Alber-
tini,comegiàeraaccadutoper ilMun-
dialito in Uruguay. Per la realizzazio-
ne delle riprese televisive, affidate a
Anthony Flanagan, uno dei più esper-
ti ed abili registi inglesi di avvenimen-
ti sportivi, vengono messe in funzio-
ne nove telecamere. Le azioni più im-
portanti sono riproposte immediata-

mente al rallentatore e un sistema
computerizzato permette di mandare
sui teleschermi in sovrimpressione,
nei momenti salienti della partita,
una scheda tecnica dei giocatori coin-
voltinelle fasi di gioco. Il torneo viene
trasmesso indirettavia satellite inBra-
sile, Argentina, Paraguay, Venezuela,
Ecuador, Colombia, Messico, Uru-
guay, Perù, Cile, Grecia, Olanda, Me-
dio Oriente e Stati Uniti, mentre la di-
retta radiofonica è assicurata per la
Lombardia dal gruppo Multiradio
con la voce di Nicolò Carosio. L’orga-
nizzazione della tv di Silvio Berlusco-
ni spende anche 240 milioni di lire
per gli ingaggi del grande Johan
Cruijff (al Milan), Ruud Krol (al Feye-
noord) e per l’inglese Tony Woo-
dcock (all’Inter). Quest’ultimo è però

costretto a rinunciare al torneo per un
infortunio. In questa competizione
Cruijff si gioca la possibilità di ottene-
re un ingaggio in Italia con il Milan,
neopromosso in serie A e a caccia di
un giocatore straniero. L’asso olande-
se, reduce da un infortunio, non ave-
va mai messo piede da giocatore nello
stadio di San Siro prima d’ora e gioca
solo i primi 45’ della partita d’esordio
con il Feyenoord. Il trentaquattrenne
giocatore non poteva fare un debutto
peggiore al punto che gli organizzato-
ri decidono di impugnare il contratto
e a Cruijff non resta che tornarsene a
casa. Sarà questa l’unica esperienza
dell’olandese con il calcio italiano.
L’ultima partita in calendario è il der-
by Milan-Inter, decisivo per la vittoria
del torneo.Ainerazzurribasta ilpareg-

gio, mentre i rossoneri devono vince-
re 3-0 per conquistare il trofeo. La par-
titaè importanteancheperchéquesto
del 28 giugno è il secondo derby sta-
gionale dopo quello del 7 settembre
1980,valido per la fase eliminatoria di
Coppa Italia. Infatti, per la prima vol-
ta Milan e Inter non si sono affrontate
in campionato a causa della retroces-
sione in serie B dei rossoneri per lo
scandalo delle scommesse. I nerazzur-
ri vincono 3-1 davanti a circa 45 mila
spettatori e conquistano il torneo. Sa-
rebbe la notizia della giornata sporti-
va,malaRainondànemmenoil risul-
tato della partita. Per la Rai, infatti,
questo Mundialito non è esistito, mai
un servizio, un immagine, una noti-
zia.Così,mentreaSanSiroMilane In-
ter sono in campo, Beppe Viola apre

la“Domenicasportiva”conquesto in-
credibile annuncio: «Una domenica
senza calcio». Le proteste della gente,
chedavanti al televisoreattendedi co-
noscere il risultato finaledelderby,co-
stringono la Rai a dare una spiegazio-
ne all’accaduto. (...) L’introduzione
della “Domenica sportiva” viene però
commentata negativamente anche
negli ambienti della Rai. Questo è il
giudizio: «Viola si è impaperato per-
ché intendeva dire “domenica senza
campionato”anziché“domenica sen-
zacalcio” oppurehavoluto fare lo spi-
ritoso ed allora è stato indubbiamente
di pessimo gusto». (...) Dopo quella
del 1981 vengono organizzate altre
due edizioni del Mundialito: nel 1983
(vittoriadella Juventus)enel1987(vit-
toria del Milan).

IL LIBRO In un volume la storia dello sport in televisione, da Nicolò Carosio ai satelliti. Tra i capitoli, anche quello che racconta del Mundialito «oscurato» dalla Rai

Quell’unica volta che Cruijff giocò in Italia. E Beppe Viola censurò il Cavaliere...
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Ciclismo/Vuelta
● A Bettini la sesta tappa

Paolo Bettini ha vinto la
sesta tappa della Vuelta, in
Spagna. Il campione del
mondo ha battuto allo sprint
Gilbert e Valverde. Il nuovo
leader della classifica è il
francese Chavanel che ha
soffiato il primato, per pochi
secondi, allo statunitense
Leipheimer.

Basket/Procura Fip
● Napoli rischia sanzioni

Oggi il Basket Napoli sarà
dinanzi alla Procura Federale
della Fip, per rispondere
delle inadempienze relative
ai contributi Enpals. Il club
rischia penalizzazioni in
classifica e forti sanzioni,
forse la radiazione. La
sentenza tra qualche giorno.

Tennis/Us Open
● Serena batte Venus

Serena Williams ha sconfitto
ieri in due set la sorella
Venus(7-6, 7-6) ed è
approdata alle semifinali
degli Us Open. L’americana
affronterà la russa Dinara
Safina, che nei giorni scorsi
ha battuto l’italiana Flavia
Pennetta. Nel tabellone
maschile Rafa Nadal ha
battuto Mardy Fish (3-6, 6-1,
6-4, 6-2). In semifinale il
vincitore di Wimbledon se la
vedrà con Andy Murray.
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«Avremmo bisogno di una sommossa
dei tifosi per bene, per lottare contro
le immagini che abbiamo visto».
Nino D’Angelo, direttore artistico della
festa di Piedigrotta, riferendosi agli episodi
di violenza di domenica scorsa, durante la
trasferta a Roma dei sostenitori napoletani
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